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Gruppo di archeologia subacquea del Touring Club de France. Campagna di scavi 
1981. Nora - Pula (Cagliari). Sardegna.
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Rapporto degli scavi e dei sondaggi del 1981
Sito fenicio-punico di Nora-Pula
1 luglio-15 agosto, attività del gruppo archeologico subacqueo del Tou-
ring Club de France, collaborazione franco-italiana.
Ringraziamenti
All’egregio professor G. C. Picard, che ha gentilmente accolto il respon-
sabile del cantiere e relatore in seno alla sua équipe del Centro di Studi 
Archeologici del Mediterraneo occidentale e che non ha mai fatto venir meno 
l’interesse per queste ricerche.
A C. Picard, che in collaborazione con H. Bénichou ha studiato i problemi 
cronologici posti dalla ceramica comune del sito di Nora.
All’egregio professor F. Barreca, Soprintendente per le province di Ca-
gliari e Oristano, che ha voluto seguire passo a passo tutti i nostri la-
vori, darci tutto l’appoggio della sua competenza presso le autorità di 
tutela e stabilire con noi le più simpatiche relazioni.
Relatore: Michel Cassien
Maître Assistant all’Università Paris 6,
Responsabile dell’archeologia subacquea del T.C.F. (Touring Club de Fran-
ce), vice-Presidente della Commissione Île de France della F.F.E.S.M. (Fe-





A. Riassunto delle campagne di recupero del 1978, 1979, 1980.
La presenza a Nora nel 1978, dal 15 luglio al 15 agosto, di otto subacquei 
ha reso possibili 170 immersioni. Prestissimo, la posizione molto superfi-
ciale di suppellettili sottoposte a un intenso saccheggio ci ha spinti a 
richiedere un’autorizzazione di recupero e ad orientare la nostra attività 
in questo senso. Questo primo lavoro ci ha portati a pensare a molteplici 
naufragi presso la punta del Coltellazzo: in particolare sarebbe affondata 
una nave mercantile fenicia o punica del periodo pre-ellenistico, poi se-
guita da un carico di anfore vinarie di epoca repubblicana.
Questi primi incoraggianti risultati ci hanno condotti ad arricchire il 
gruppo di ricerca nel 1979 con diciotto subacquei, che, dal primo luglio 
al 23 agosto, hanno effettuato 380 immersioni. Oltre alla scoperta di due 
forme non ancora documentate (79 B 4, 79 A 20), la presenza di un materiale 
dall’aspetto più recente e soprattutto la scoperta di sculture in terra-
cotta (il Putto e la Dama di Nora) di epoca ellenistica, ci hanno indotti 
ad ipotizzare un terzo naufragio nel IV-II secolo a.C. La nave arcaica 
trasportava conserve di carne.
Il cantiere di recupero del 1980, con 25 persone, ed un totale di 650 im-
mersioni, ha riportato alla luce, oltre al «Pensatore barbuto» e alla sua 
compagna, numerose tracce di questa plastica fittile: dita, orecchio, spal-
la. Ciò lascia presagire il trasporto di una statuaria in «pezzi staccati». 
Una lampada ad olio e un lucernario non attestati altrove vanno a comple-
tare il materiale comune. L’insieme delle suppellettili di questi tre anni 
è sufficiente per stabilire una classificazione.
B. Membri del gruppo di ricerca 1981
Quattro subacquei hanno effettuato dal 5 alla fine di luglio la posa delle 
boe e la messa a punto del materiale di scavo. Il gruppo è stato rinforza-
to in agosto dato che ha potuto contare su undici subacquei partecipanti. 
Esso annoverava i seguenti collaboratori, tutti soci del T.C.F.:
Sig. A. Artico, medico, Via Forson 8/d, S. Stino di Livenza, 30029 Venezia.
Sig. ra F. Artico, insegnante, stesso indirizzo.
Sig. na D. Carrer, studentessa, 86 av. de la République, 91600, Savigny s/ 
Orge.
Sig. M. Cassien, insegnante, 142 rue Colbert, 92700 Colombes.
Sig. M. Ceva, studente, 41 rue Censier, 75005 Paris.
Sig. R. Corradini, ospedaliero, Via G. Savonarola 15, 30026 Portogruaro 
(Ve).
Sig. ra M. Corradini, insegnante, stesso indirizzo.
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Sig. R. Coral, meccanico, Via Nicolò Tommaseo 4, 30026 Portogruaro (Ve).
Sig. ra F. Gregoire, cardiologa, 28, rue de Vauginard, 95100 Argenteuil.
Sig. na C. Juranville, biologa, 64, av. de l’Europe, App.82 37100 Tours.
Sig. B. Malaterre, disegnatore, 26, rue Daniel Stern 75015 Paris.
Sig. J.C. Mourtada, studente, 17, rue Javelot 75645 Paris.
Sig. S. Piano, maresciallo, Capo Bellavista, 08041 Arbatax (Nu).
Sig. P. Pitsch, impiegato municipale, 17, rue du Capitaine Ferber, 92130 
Issy.
C. Condizioni di lavoro
a. Rapporti con il Comune
Il Comune di Pula ci ha gentilmente assegnato il locale dell’E.S.I.T. (Ente 
Sardo Industrie Turistiche), già richiesto nel 1980 come deposito scavi. 
Quest’edificio purtroppo non era munito di elettricità, e ciò ha reso molto 
difficili i nostri gonfiaggi di luglio, specie quand’è sparito uno dei no-
stri compressori e si è rotto l’altro. Soltanto durante il mese di luglio 
la nostra équipe locale della Sovrintendenza ha potuto creare un pontile 
d’attracco; alla fine del mese un gruppo elettrogeno, prestato da un mece-
nate privato di Pula, è stato rimesso in funzione a spese del Comune e ci 
è stato prestato.
b. Materiale di scavo
Il nostro gruppo disponeva quest’anno di tre gommoni, di un’imbarcazio-
ne rigida e di due motopompe. Abbiamo sistemato una motopompa su uno dei 
gommoni, con la sua lancia e la sua sorbona ad acqua (effetto Venturi). 
Durante il mese di agosto abbiamo potuto inoltre effettuare le ispezioni 
profonde che erano state previste per la zona PT ma, purtroppo, senza di-
sporre del tempo necessario per portare a buon fine il programma previsto: 
gli scavi hanno interessato solo circa 100 mq dei 400 previsti.
c. Istallazione dei riferimenti
A partire dagli pneumatici cementati e depositati nel 1980 al punto S1-10, 
P5-PT 80 e P5-PM 80, abbiamo potuto stabilire una suddivisione in quadri 
più serrata su 20 m da una parte e dall’altra di PT (tav. 1). Questa carta 
precisa inoltre l’estendersi delle nostre prospezioni e dei nostri sondag-
gi nella zona sud-ovest, poco sfruttata nel 1980, nonché nella zona nord-
est seguendo la traiettoria dell’imbarcazione di epoca ellenistica, ovvero 
per 100 m in direzione dell’ormeggio nord-est, dietro al Coltellazzo.
Il numero di archeologi è giunto a regime nel mese di agosto; oltre alle 
prospezioni dettagliate e ai sondaggi della zona PT, abbiamo potuto pro-
seguire il lavoro su P5, e in particolare nella zona sud, su una fascia 
larga 20 m e lunga 100 m.
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Tavola 1. Batimetria, riferimenti (riprodotta all’84% dell’originale, n.d.c.).
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Capitolo II. Suppellettili ritrovate
A. Zona PT
a. Scavi
Abbiamo potuto esplorare sistematicamente con la sorbona ad acqua solo 
un quarto della zona inizialmente prevista. La principale cavità roc-
ciosa del quadrato E-0-0, E-10-0, N-20-0, NW-20-4 (tav. 2, p. 6) è stata 
completamente svuotata della sabbia in essa presente ad una profondi-
tà di 1 m al massimo su 40 cm ai bordi, per una superficie totale di 25 
mq. Nei 75 mq restanti della zona si evidenzia un ghiaione roccioso che 
poggia sullo scisto compatto, su cui sono sovrapposti grandi ciottoli 
arrotondati. Non vi abbiamo rinvenuto alcun pezzo rilevante; ma la pre-
senza di un grande frammento d’anfora di struttura grossolana, simile 
alle ceramiche del sito, a contatto diretto con questi ciottoli, potreb-
be confermare l’ipotesi del professor Barreca di un ricongiungimento 
del Coltellazzo alla penisola supponendo che, in questo caso, l’inabis-
samento abbia avuto luogo in seguito ad uno dei naufragi. La base dei 
ciottoli sembra effettivamente il prolungamento dell’insenatura situata 
ad ovest del Tempio di Eshmun e considerata da Chiera, forse erroneamen-
te, come appartenente al terzo porto di Nora. La foto 1 (p. 10, n.d.c.), 
scattata dall’appiombo del nostro ormeggio principale, a 5 m ad est del 
quadrato, al livello E-0-0, mostra la struttura d’insieme del fondale 
dopo lo scavo. Le foto 2,3 e 4 rappresentano gli accostamenti successivi 
del frammento d’anfora. In basso, a destra della foto 4, sono visibili 
alcuni ciottoli depositati sulla roccia compatta.
b. Sondaggi
A 3 m a sud di N-0-20 abbiamo scavato sino ad una profondità di 1,30 
m per svuotare una cavità rocciosa. Sotto due anfore «panciute» o «a 
cuore» frammentate (foto 5), sono stati rinvenuti, strettamente conti-
gui, l’anforetta «a cuore» 81 Ae 2 intatta (foto 6 e tav. 3), annessa 
all’oinochoe 81 Oe 5(foto 7) e allo strano oggetto 81 Pb 1, accompagnato 
da tre piombi tronco-piramidali (foto 8). Tali oggetti risultano ana-
loghi a quelli del relitto di Mahdia, conservati al Museo Nazionale del 
Bardo(foto 9). L’oggetto è un piombo fuso in un corno bovino. Vi si può 
distinguere l’infissione di un gran numero di chiodi di bronzo, disposti 
a spirale sulle porizioni marginali esterne, a volte conficcati prima 
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Tavola 2. Quadrettatura della zona ellenistica PT. Parte scavata (riprodotta 
all’82% dell’originale, n.d.c.).
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Tavola 3. assetto e posizione delle suppellettili di 3 m a sud di N.20.0. A 
sinistra visione dall’alto; a destra visione frontale. I resti superficiali di due 
anfore «panciute» non sono segnati.
della fusione del metallo, come attestato dallo scorrimento viscoso del piombo 
attorno ad alcuni chiodi. Cinque metri più a sud giaceva la «formella» (foto 10), 
molto simile a quelle che costituivano i punti centrali delle barche antiche.
c. Sondaggio su E.N.12
Una pancia d’anfora «panciuta», 81 Ap 2, frammentata, ben visibile nella foto 11, 
ha reso possibile, sfruttando questa cavità rocciosa, la scoperta dell’anfora 
81 Ac 1 (foto 12 e 13) «a siluro», ahimè parziale; l’aspetto più interessante 
di questo esemplare è che esso conferma l’uso di recipienti deformatisi in fase 
di cottura (foto 14 e 15). Lo stato di tale materiale, sicuramente frantumato 
durante il naufragio, non lasciava affatto sperare di rinvenirvi alcune ossa.
d.Prospezioni sulla zona ellenistica
Quest’anno non abbiamo registrato nessun ritrovamento di elementi di coroplasti-
ca in riferimento alla zona PT. In compenso, ben al di là del Coltellazzo, in 
direzione dell’ormeggio punico, sono stati successivamente rinvenuti:
- un indice teso 81 S 1, a scala doppia rispetto al vero, conforme a quella della 
Dama di Nora;
- una zona sternale 81 S 2 a scala prossima al vero (foto 17);
- una piccola «Vittoria», molto degradata 81 S 4 (foto 18);
- un muso di cane o di leone, tanto corroso, che risulta difficile distinguerne 
i particolari.
L’insieme proviene da una stessa cavità rocciosa, di fronte alla quale è sta-
ta salvata la parte superiore di una massiccia àncora, probabilmente di epo-
ca tarda, in quanto ferrosa. Di larghezza totale di due metri, ceppo e cicala 
raggiungono la tonnellata. L’abbiamo trascinata fino al pontile in vista di un 
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eventuale recupero tramite elicottero.
L’abbiamo adagiata in 1,50 m d’acqua, a 30 m lungo il prolungamento 
del pontile della casa dell’E.S.I.T.
In seguito, agli inizi di settembre, individuato un possibile luogo 
di ormeggio (antico n.d.c.) nel pieno centro del porto nord-orien-
tale, abbiamo ritrovato un piede, in scala 1/2, molto eroso, ma di 
fattura e impasto conformi al complesso della statuaria ellenistica 
(foto 22 e 23). Ricordiamo che nel 1980, in questa stessa zona, era 
stato ritrovato un muso di cane. Infine, a 3 m a ovest di N.W.4-20, il 
vaso 81 Br 1, analogo a 79 B 4 e terzo esemplare dello stesso tipo, è 
stato ritrovato in correlazione con l’oinochoe 81 Oec 2. Quest’ulti-
ma conserva le caratteristiche generali di 80 ø 10, benché sia meno 
slanciata; la base è larga e la spalla marcata. Potrebbe dunque es-
sere un indice di arcaicità di 81 Br 1, dato che la sua zona di ri-
trovamento si trova in corrispondenza del ritrovamento di due tipi 
di suppellettile (foto 24 e 25).
Rimane da segnalare, a 10 m a sud-ovest di E0S4 e quasi sotto al ri-
ferimento P5PT, l’esistenza dell’anfora ovoidale 81 AO 1 (Foto 26): 
nella foto 27 se ne vede la risalita sull’ormeggio. I frammenti di 81 
Ae 3 (foto 27 e 28) si localizzano a nord del quadrato, mentre molti 
altri, come 81 P 1, a forte curvatura, trovato a sud-est di E0-0, a 5 
m, e i frammenti 81 Ae 4, 81 Ae 5 (EN20) sono sparsi nel sito (foto 
29 e 30). L’anfora «a sigaro» 81 Ac 2, completa ma senza contenuto 
evidente, proviene dal sud di N0-20 (foto 31).
La ricognizione sul fondo, nella speranza di ritrovare tracce el-
lenistiche, è stata spinta in direzione dell’ormeggio: sono sta-
ti individuati numerosi resti tra cui il collo del dolium 81 D 2 
dall’imboccatura tempestata di fori (foto 32 e 33). Non abbiamo po-
tuto individuare nessuna forma caratteristica, se non le anse sparse 
simili alle forme cartaginesi.
3. Zona P5
Le prospezioni e i sondaggi sono stati effettuati a fine luglio nella 
zona P5 spingendoli verso sud, dove appariva un tipo di materiale un 
po’ differente.
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a. I dintorni di P5
Il punto Sud 10 è stato segnalato nel 1980 con l’immersione di un 
blocco di cemento. L’esplorazione di questa cavità rocciosa ha por-
tato alla luce il piccolo vaso 81 V 2 in connessione con l’oinochoe 
dal collo allungato 81 Oe 6, di tipo arcaico. 81 V 2 (foto 34) si 
ritrova in forma più slanciata nei musei di Bardo e di Cagliari (V-
III sec.). Questa forma esiste a Sulcis (VII-VI sec.) con un ingobbio 
rosso (foto 35). 
La foto 36 mostra il frammento di bruciaprofumi 81 Bp 4 che provie-
ne dalla stessa cavità, e 81 Bp 2, difficilmente identificabile in 
quanto proviene da 10 m più a sud; mentre 81 Bp 3 è stato ritrovato 
insieme al corno di piombo del settore PT. A 2 m a ovest di Sud 10, 
è stata ritrovata l’anforetta «a cuore» 81 Ae 1, con il coperchio 81 
Co 1 (foto 37 e 38). A questo livello, il relitto romano repubblicano 
si manifesta ancora con questo collo, che a Sud 25 ha provocato la 
rottura dell’anfora «panciuta» (foto 39). A Sud 20, la costa d’agnel-
lo Os 4, giace con il fondo di vaso 81 Cop 5 (foto 40) e l’oinochoe 
della foto 41. Allo stesso modo, a 5 m a ovest di S30 in una mezza 
anfora «panciuta», 81 Os 2, e il coperchio 81 Co 2 (foto 42) confer-
mano l’esistenza di carne di agnello in conserva, probabilmente ri-
collegabili al relitto più antico.
Un sondaggio, a 10 m ad ovest di Sud 10 ha consentito di scoprire mol-
ti resti di anfore e il collo di oinochoe trilobato 81 Oe 7 (foto 43).
La foto 44 mostra la diposizione dei cocci in situ. Il fatto più im-
portante in questa attività su P5 è la scoperta delle due lucerne 
bilicni (foto 45) a 5 m a est di S20; 81 L 2 conteneva ancora un amo 
di bronzo conficcato in una concrezione. La lampada 81 L 1, che mo-
strava ancora i resti di una decorazione rossa, ritrovata a ovest a 
5 m da S10 insieme ad un’anfora «a sigaro» frammentata, risale a dei 
modelli monolicni del museo di Cagliari provenienti da Monte Luna 
(IV-III sec.) o da Bithia (VII-VI sec.) (foto 47). Posizione e deco-
razione potrebbero dimostrare l’appartenenza del modello a quest’ul-
tima epoca. Infine nel punto Sud 40 è stato rinvenuto il frammento 
di oinochoe (foto 48) ad ansa bifida, nonché la coppa 81 Cop 2 (foto 
49) in prossimità di diverse ossa sparpagliate.
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Foto 1. Settore NW6-0. Il sommozzatore 
risale lungo la catena di ancoraggio; 
si distinguono da questa angolazione i 
grandi blocchi franati che costituiscono 
le cavità rocciose.
Foto 2. Lo scavo effet-
tuato a 5 m ad est di E0-0 
ha messo a nudo la roccia 
compatta sotto 1,30 m di 
sabbia.
285Il RappoRto del 1981
11
Foto 3. Un frammento di 
anfora si trova a livel-
lo della roccia in posto e 
di alcuni grossi ciottoli 
rotolati.
Foto 4. Particolari: si 
può vedere la roccia messa 
a nudo. Questo frammento 
di anfora è costituito da 
un impasto chiaro con una 




Foto 5. Le due anfore fram-
mentate estratte dal son-
daggio a 3 m a sud di N0-20; 
forme «panciute» e incom-
plete.
Foto 6. Anforetta «a cuore» estratta dallo 
scavo. Altezza 335 mm; diametro 188 mm; im-
pasto grossolano bruno chiaro con tracce di 
lisciatura più scura.
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Foto 7. Oinochoe a collo allungato (de-
teriorata). Alt. 195 mm; diam. 105 mm. 
Impasto bruno chiaro e tracce di liscia-
tura più scura.
Foto 8. Corno di piombo: l’unica punta di bronzo non corrosa appare qui. Si possono 
distinguere i numerosi fori che accoglievano le estremità di altre punte. Lungh. 
280 mm; diam. 55 mm.
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Foto 9. Museo del Bar-
do, relitto di Mah-
dia: insieme di piombi 
tronco-piramidali pre-
sumibilmente usati per 
la pesca.
Foto 10. «Formella» di cerami-
ca. Forte erosione superficia-
le, impasto grossolano bruno 
chiaro, spessore 36 mm. Dimen-
sioni: 220 x 220 mm.
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Foto 11. L’estrazione di 
una pancia d’anfora 81 Ap 
2 ha permesso di ritrovare 
al punto EN I2 la forma «a 
siluro» 81 Ac 1.
Foto 12. Particolare del 
sopralluogo: la parte su-
periore dell’anfora è man-




Foto 13. Sulla pancia 
liberata di 81 Ac 1, 
possiamo osservare l’e-
rosione della parte su-
periore e le concrezio-
ni di quella inferiore 
che testimoniano un in-
sabbiamento abbastanza 
lento.
Foto 14. Quest’anfora, benché 
deformata alla cottura, è stata 
ciò nondimeno utilizzata.
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Foto 15. 81 Ac 1; impasto rosso-
bruno, forti inclusioni e trac-
ce di lisciatura. Il volume della 
punta, crollato in fase di cot-
tura, evoca la forma «a siluro».
Foto 16. Indice teso a dimensione 
doppia del vero, lungo 130 mm. Impasto 
grossolano molto concrezionato: il reperto 
è frammentato dall’attimo della sua 




Foto 17. Presumibile elemento 
di sterno, spezzato all’origi-
ne, molto concrezionato. Impa-
sto bruno con tracce di liscia-
tura.
Foto 18. Presumibile Vittoria molto 
rovinata. Impasto molto diverso dal 
gruppo di reperti ellenistici: fine, 
rosso e a cottura omogenea. Altezza: 
175 mm.
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Foto 19. Muso di cane o for-
se di leone. Molto eroso, 
impasto grossolano bruno 
chiaro con rare tracce di 
lisciatura più scura.
Foto 20. 81 S 3, vista di 
fronte. Questo elemento pla-
stico, molto massiccio, la-




Foto 21. Ceppo, cicala e frammento di fuso 
di un’ancora in ferro. Peso ap-parente 
1000 Kg, apertura 2 m. Sovrapposta ad 
elementi di plastica fittile. Le concrezioni 
bloccavano numerosi frammenti di ceramica.




orientale, a 100 m a 
sud-est del pontile di 
attracco.
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Foto 23. Visione 
dall’alto di questo 
frammento di statua-
ria fittile (cfr. foto 
22, n.d.c.) a scala di 
1/2. Impasto grossola-
no bruno con lisciatura 
più scura. 
Foto 24. Una delle forme originali ritro-
vate a Nora: questa anforetta «da garum?» 
è troppo corrosa per potervi individuare le 




Foto 25. 81 Oec 2 proviene da 3 m ad ovest 
di NW4-20 ed è stato ritrovato insieme a 81 
Br 1. Impasto chiaro grossolano e tracce di 
lisciatura più scura.
Foto 26. L’anfora «ovoidale» 81 Ao 1, prove-
niente da 10 m a sud-ovest di E0-20, sotto 
la corda P5-PT presenta un’imboccatura pic-
cola e un impasto molto chiaro (660 x 430 
mm).
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Foto 27. L’anfora 81 Ao 1 al momento 
della sua risalita lungo l’ormeggio.
Foto 28. Frammento di 
anforetta, ritrovato 
con quella che sembra 
essere il suo fondo (la 
sua porzione superiore, 




Foto 29. Frammento d’anfora 
proveniente da sud-est di 
E0. La spalla presenta 
un’accentuata carenatura, 
poco conforme ai modelli 
precedentemente identificati.
Foto 30. Frammenti di anforet-
te provenienti da EN 20. Impa-
sto grossolano chiaro.
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Foto 31. Anfora «a sigaro» 81 AC 2. Ritrovata 
a 5 m a sud di N0-20. Impasto arancio-rosso, 
omogeneo, senza tracce di lisciatura.
Foto 32. Collo e spalla 
forse di dolium 81 D 2, 
proveniente da nord-est di 
N-80. Impasto grossolano 
bruno. Il diametro interno 




Foto 33. Il collo è caratte-
rizzato sopra l’orlo da otto 
fori che servivano forse a fis-
sare il coperchio.
Foto 34. L’ampolla 81 V 2 è stata ritrovata 
assieme all’oinochoe 81 Oe 6 nel punto Sud-10. 
Impasto grossolano chiaro, privo di liscia-
tura.
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Foto 35. Forma analoga a 81 V 2, fotogra-
fata al museo del Bardo. Inoltre, è possi-
bile trovarla in dimensioni maggiori nella 
prima metà del IV sec. a.C. nell’ipogeo di 
Can Pere Català des Port (Ibiza).
Foto 36. I frammenti di brucia-
profumi ritrovati durante la 
campagna del 1981, tra cui 81 
Bp 4, difficile da identificare.
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Foto 37. Anforetta «a cuore» estratta a 
2 m a ovest di Sud-10. 81 Ae 1 mostra 
un impasto chiaro molto grossolano, con 
evidenti tracce di lisciatura di colore 
scuro. Dimensioni: 383 x 173 mm.
Foto 38. Coperchi di anfore 
trovati nel 1981. In partico-
lare, 81 Co 1 si trovava in 
prossimità di 81 Ae 1.
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Foto 39. Quest’anfora «panciuta», liberata nel punto Sud-25 è stata spezzata a 
livello del collo (del fondo, n.d.c.); è di origine evidentemente romana. L’in-
sieme proviene da una cavità, visibile nella fotografia, situata fra tre massicci 
di concrezione.
Foto 40. Dal punto Sud-20 provengono il frammento 81 Cop 5, a base carenata, e la 
costola d’agnello 81 Os 4.
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Foto 41. Da Sud-20 proviene questo corpo di 
oinochoe di difficile identificazione. Le spesse 
concrezioni ne nascondono l’impasto.
Foto 42. 81 OS 2 è stata estratta dal medesimo punto del coperchio 81 Co 2, assieme 
a dei frammenti di anfore panciute (5 m ad ovest di sud 30).
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Foto 43. Il collo di questa oinochoe trilobata (impasto chiaro grossolano e li-
sciatura più scura) proviene da un sondaggio a 10 m ad ovest di Sud-10.
Foto 44. Nel sondaggio a 10 m ad ovest di Sud-10, numerosi frammenti d’anfore sono 
stati lasciati sul posto.
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Foto 45. Di queste lucerne bilicni, 81 L 1 proviene da 5 m ad ovest di Sud-10, 
mentre 81 L 2 è stata ritrovata a 5 m ad est di Sud-20. Un resto di decorazione 
rossa è visibile nel fondo di 81 L 1, mentre 81 L 2 mostra ancora tracce di 
combustione. Diametri 92 e 86 mm.
Foto 46. 81 L 1 conteneva un amo di bronzo ancora conficcato in una concrezione.
307Il RappoRto del 1981
33
Foto 47. Questa lucerna monolicne del museo di Cagliari proviene da Bithia (VII-VI 
sec. a.C.). Posizioni e decorazione rossa delle lucerne di Nora sembrano colle-
garle a quest’ultimo periodo.
Foto 48. Frammento di oinochoe trilobata ad ansa bifida ritrovata a Sud-40.
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Foto 49. Sud-40 ha consegnato la coppetta 81 Cop 2 e le ossa sparse che essa 
contiene. Impasto chiaro grossolano.
Foto 50. Cattive intenzioni e assenza di protezione del sito ci fanno perdere 
molto tempo: qui l’alimentazione della sorbona ad acqua è stata tranciata durante 
la notte.
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Disegni eseguiti dalla Sig.ra R. Corradini. 
Ampolla 81 V 2. Scala 1:1. Ansa appiattita 
parallelamente al corpo.
Foto 51. Questa vista dell’ormeggio nord-orientale testimonia la frequentazione 
del sito da parte di sommozzatori estranei al gruppo archeologico.
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81 L 2: tracce di combustione nei becchi (riprodotta all’85% n.d.c.).
81 L 1: resti di decorazione rossa all’interno (riprodotta all’85% n.d.c.).
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Capitolo III. Conclusioni
A. Problema della conservazione delle carni
Nonostante quest’anno non siano state rinvenute anfore intatte con-
tenenti ossa di animali, la presenza, in diversi punti, di ossa 
sparse in prossimità di anfore rotte conferma la nostra ipotesi di 
un trasporto di carni in conserva: la quantità presunta di viveri 
imbarcati esclude il loro utilizzo come semplice approvvigionamento 
per l’equipaggio.
Basandoci sulle conclusioni di François Poplin, in occasione delle 
vendemmie del settembre del 1981 abbiamo tentato di ricostruire la 
ricetta della conservazione: all’inizio del mese di agosto, ad un 
vasaio di Assemini (Cagliari) erano state ordinate piccole anfore 
secondo le consegne seguenti:
- presenza di coperchio sull’imboccatura conica, terra a sgrassan-
te grossolano, cottura inferiore a 800°C, lisciatura a barbottina 
secondo ciò che supponiamo essere il metodo di fabbricazione delle 
anfore di Nora finalizzato a ottenere una porosità analoga a quella 
del contenitore antico.
Il nostro ordine non era stato evaso al momento delle vendemmie; ab-
biamo pertanto dovuto accontentarci di due recipienti di 10 l, con-
formi al primo punto, ma costituiti di una terra molto fine, rossa 
e porosa, di una qualità pari a quella degli attuali vasi da fiori.
Un agnello di 8 mesi è stato grossolanamente tagliato e sgrassato, 
poi diviso in due parti simmetriche di circa 5 kg ciascuna. 
Abbiamo provato la loro conservazione secondo due ipotesi differenti.
Il primo contenitore è stato riempito di una salagione eseguita secon-
do la ricetta dei Geoponica (19/9, Traduzione del professor André): 
i vari pezzi, in un primo tempo immersi completamente in sale marino 
grosso, sono stati asciugati dopo 6 ore e poi stipati all’interno di 
ceramiche a strati salati alternati alla vinaccia recentemente otte-
nuta tramite follatura e pressatura in un canovaccio. Questa prepa-
razione, tenuto conto della salagione preliminare, ha necessitato di 
6 kg di sale grosso, 5 kg di agnello, 2 kg di vinacce, 3 kg di sale. 
Tale procedura non spiega tuttavia la presenza di grani di carbone 
di legno e risulta essere costosa nell’esecuzione.
Il secondo contenitore, viste le osservazioni precedenti, è stato preparato
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secondo un’ipotesi dell’autore e secondo le osservazioni di F. Poplin 
facendo leva sui lavori di Pasteur per quanto concerne la fermenta-
zione alcolica. Supponendo una sufficiente tenuta stagna del reci-
piente ai fluidi, avendo comunque una certa porosità nei confronti 
dei gas, è possibile provocare una fermentazione alcolica nel più 
completo isolamento: un rivestimento del recipiente sembra presen-
tare il duplice vantaggio di perfezionare l’impermeabilità, il tutto 
sterilizzando gli scambi gassosi. La fermentazione alcolica ha al-
lora qualche possibilità di bloccare la proliferazione dei germi da 
decomposizione della carne.
Al fine di effettuare una sterilizzazione preliminare, abbiamo scot-
tatto senza cottura, direttamente sulla brace, i pezzi su tutti i 
lati, poi li abbiamo immersi nell’uva appena pressata.
In entrambi i casi, i coperchi sono stati sigillati con resina di 
pino fusa e poi è stata effettuata un’imbiancatura a calce dell’in-
sieme.
La seconda preparazione, facile ed economica (5 kg d’agnello, 5 kg di 
uva schiacciata, un fuoco di braci) si è rivelata purtroppo difetto-
sa già dal momento in cui è stata messa nel recipiente: la porosità 
di quest’ultimo era tale che il succo d’uva trasudava già dopo pochi 
minuti, obbligandoci ad adagiare il vaso in una bacinella di pla-
stica: in ultima analisi, la fermentazione si è effettuata in parte 
all’aria aperta.
La prova di consumazione è stata fatta a fine gennaio, dopo un pe-
riodo di gelo intenso (-16°C) che ha toccato i due recipienti e il 
successivo disgelo.
Il primo contenitore ha prodotto una salatura inodore tranne quello 
del vino. Dopo 24 ore di dissalatura in due tempi, è stata consuma-
ta previa cottura in pentola. La carne aveva conservato il sapore di 
agnello, ma aveva assunto la consistenza stopposa del «confit». Una 
preparazione al vino sarebbe stata probabilmente più soddisfacente, 
lasciando un apprezzabile profumo.
La seconda conserva si è rivelata inadatta al consumo: nonostante 
l’aspetto intatto, la carne odorava come per un inizio di decompo-
sizione e aveva preso lo stesso aspetto stopposo del primo caso. Tre 
cani si sono incaricati della consumazione, senza conseguenze appa-
renti.
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Stimiamo che la porosità del recipiente da un lato, gelo e disgelo 
dall’altro, siano le cause di questa semi-sconfitta, e che una con-
sumazione più precoce nel giro di due mesi sarebbe stata possibile. 
Un nuovo tentativo dovrà essere effettuato nel 1982, tenuto conto di 
queste osservazioni e nell’ipotesi che questa semi-conserva si rive-
lerà più conforme a quanto sappiamo su quelle di Nora.
B. Le datazioni
Nonostante le grandi difficoltà stratigrafiche del sito, l’esistenza 
di due naufragi trova ancora conferma quest’anno: la datazione ad età 
arcaica di una parte delle suppellettili è incompatibile con l’epoca 
ellenistica, iniziata nella penisola italica non prima del IV sec. 
a.C. Lo stile delle più imponenti sculture di Nora rievoca più sicu-
ramente il II secolo, o appena prima della fine, oppure nel decennio 
seguente: ciò potrebbe spiegare lo stile tipico della romanizzazione 
di due di loro (79 T 3 e della piccola Vittoria). È pertinente ri-
collegare l’insieme ellenistico al naufragio romano repubblicano? I 
settori distinti sulla base di materiali riferibili a tre orizzonti 
crono-tipologici presentano parziali zone di sovrapposizione che im-
pediscono conclusioni perentorie: i carichi di bordo dovevano essere 
ordinati secondo il valore del trasporto, provocando di conseguenza 
una dispersione differenziata sul fondo. Non è da escludere che uno 
scarto temporale di 50-100 anni abbia potuto verificarsi tra un arti-
giano sardo e i suoi omologhi cartaginesi; tuttavia, per quanto con-
cerne il resto delle suppellettili ritrovate nello stesso settore, la 
distinzione rimane abbastanza netta tra materiale tipico romano del I 
sec. a.C. e materiale punico, addirittura tardo punico. Ad ogni modo, 
sarebbe meglio tenere a mente la riapparizione di forme puniche in 
Spagna nel VI sec. d.C. In assenza di nuovi dati (è in corso una da-
tazione della resina proveniente dalla zona dei reperti ellenistici) 
e tenuto conto delle imprecisioni dovute alla natura sottomarina del 
sito, la prima ipotesi dei tre naufragi è la seguente e resta dotata 
di buoni argomenti: piccola imbarcazione di anfore da vino del I sec. 
a.C. con l’equipaggiamento; piccola imbarcazione per l’esportazione 
di ceramiche locali del III-II sec. a.C.; nave mercantile per espor-
tazione alimentare di stazza maggiore, praticante il poli-commercio 




a. Sfruttamento degli scavi
In assenza di qualsiasi misura di protezione, il sito del Coltellaz-
zo rimane molto frequentato, in particolar modo dai sommozzatori: la 
foto 51 mostra un gommone grigio che, una volta scesi i sommozzatori, 
è ancorato nel settore degli scavi ellenistici, da dove provengono 
gli elementi dis cultura fittile dell’anno 1981. Il disagio provoca-
to al traffico costiero dalla presenza delle nostre boe di ormeggio, 
malgrado la vicinanza alla scogliera, ha fatto sì che qualcuno ta-
gliasse il tubo della sorbona, sebbene fosse immerso a 3 m (foto 50).
Smontaggio, riparazione e rimessa in opera dell’insieme hanno causato 
la perdita di tre immersioni a due dei nostri sommozzatori. La con-
formazione naturale dei fondali esclude di trovare del terreno ver-
gine in tutta l’area, se non tra i grandi blocchi concrezionati. Ci 
siamo muniti di un martello pneumatico portatile per liberare even-
tualmente una parte delle suppellettili protette dalla sedimentazio-
ne. Non lo abbiamo utilizzato nei primi 100 mq dell’area di scavo, 
poiché un simile esempio di sedimentazione è molto più comune nel 
settore arcaico di P5. 
b. Utilizzo dei finanziamenti del 1981 
La regione Sardegna, nel proprio capitolo della cooperazione cul-
turale, ha messo a nostra disposizione 5.000.000 di Lire. 
Purtroppo, i fondi non si sono sbloccati prima del rientro in Francia 
della maggior parte della nostra équipe. Tale ritardo ha causato un 
sensibile aumento delle spese di rimborso per coloro che hanno con-
tribuito a sostenere le spese riguardanti i consumi e gli investimen-
ti. L’azienda Fornaca di Cagliari ha gentilmente consentito di posti-
cipare la consegna delle fatture riguardanti il materiale seguente:
Carburante per i gonfiaggi e i motori H.B.: 1.388.535 lire;
Riparazione e manutenzione di quattro imbarcazioni: 600.000 lire;
Fattura Fornaca per quanto riguarda la sostituzione di due tute da 
immersione che erano state rubate: 1.685.000 lire;
Riparazione di un compressore d’emergenza molto consumato: 220.000 
lire;
Investimenti anno 1980 (paracaduti, approvvigionamento idrico, pic-
cole apparecchiature): 1.095.000 lire;
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Spese di spedizione dei crediti in Francia: 31.465 lire;
Totale: 5.020.000 lire.
Deficit
Nel capitolo di spesa del 1981:
Esecuzione delle prove di conserve di carne: 96.300 lire;
Stampa e fotografie di venti relazioni, di cui dieci con foto origi-
nali: 355.000 lire;
Nel capitolo di spesa del 1979 e del 1980:
Spese rimanenti: 5.105.000 lire;
Fotografie della relazione del 1980: 375.000 lire;
Totale: 5.931.300 lire.
Nel 1979 e nel 1980 il Touring Club de France si è gentilmente fatto 
carico della dattilografia e della stampa delle relazioni. Le dif-
ficoltà materiali che la nostra associazione ha riscontrato fino al 
1980 ci hanno impedito di invocare quest’obbligo per quanto riguarda 
la presente relazione.
Il gruppo «Archéologie Île de France», in cambio dell’utilizzo in-
vernale dell’attrezzatura di Nora, nel 1980 e nel 1981 aveva deciso 
di sostenere le stampe fotografiche. Tuttavia, il presidente della 
commissione nazionale F.F.E.S.S.M. (Federazione Francese degli Stu-
di e degli Sport Sottomarini) ora si rifiuta di pagare tali fatture: 
giustifica la sua decisione col fatto che vive in una località este-
ra, e ignora l’aspetto formativo per tutti i partecipanti, i quali, 
ricordiamolo, sono tutti membri della federazione, che comprende i 
sommozzatori stranieri. Attualmente la spesa rimane a carico del re-
latore.
Non potendo presentare in tempo utile (entro dicembre 1980) un’auto-
rizzazione di scavo rilasciata da parte del Ministero della Cultura 
Italiana, il Ministero degli Affari Esteri francese non ha voluto 
prendere in considerazione la sovvenzione che gli abbiamo chiesto, 
al fine di inviare sul posto uno specialista in ceramica punica per 
studiare i materiali.
 
D. Campagna del 1982
a. Programma di lavoro
Conformemente alla richiesta di scavo inoltrata lo scor-
so agosto, riteniamo di poter operare sul sito di Nora tra
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l’1 luglio e il 15 agosto, affinché si possa terminare di esplorare 
i 300 mq del settore dei recuperi di età ellenistica.
Considerando che un solo sommozzatore che lavora alla sorbona rimuove 
i sedimenti in una zona di 50 per 20 m, prevediamo di effettuare quat-
tro immersioni al giorno su PT; la parte rimanente dell’equipaggio si 
impegna, secondo la direzione della corrente, a seguire, attraverso 
dei sondaggi, le tracce del naufragio delle sculture, o a terminare 
la ricognizione dei siti P6 e P5. Poiché lo scorso anno disponevamo 
di una sola sorbona, era impossibile effettuare i sondaggi in profon-
dità, come avrebbe richiesto quest’ultimo settore di scavi e in par-
ticolar modo la cavità rocciosa che precede la faglia P5, insabbiata 
a più di un metro di profondità per una superficie di 50 mq.
b. Richieste di aiuto e sovvenzioni
La possibilità di utilizzare, come è avvenuto lo scorso anno, i lo-
cali dell’E.S.I.T. (Ente Sardo Industrie Turistiche) come deposito 
per lo scavo, magazzino per le attrezzature e centro di gonfiaggio, 
è indispensabile per il buon funzionamento del lavoro di gruppo.
Risulterebbe molto utile un aiuto manuale, ad esempio l’invio di un 
giovane custode di scavi, perché i gonfiaggi necessitano di quattro 
ore di lavoro giornaliero - questo lavoro rumoroso si svolge dalle 
ore 12 alle 14 e dalle ore 17 alle 19 - rubando tempo ai resoconti e 
alla preparazione alle immersioni.
Sul piano finanziario occorre investire su un compressore (quello di 
cui disponiamo ha dodici anni), sul montaggio di una seconda sorbona 
e sul perfezionamento delle riprese sottomarine (torretta e proiet-
tore). Inoltre, sarebbe auspicabile veder colmato il deficit degli 
anni precedenti. Speriamo dunque di ottenere lo sblocco, entro la 
fine del mese di giugno, di: 
Deficit precedente: 5.931.300 lire;
Costi di investimento e relazione 1982: 3.500.000 lire;
Costi di carburanti e materiali di consumo: 3.500.000 lire;
Totale di dodici milioninovecentotrentunmilatrecento lire italiane.
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